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      Egregio Signor
                                                                 Sen. Altero MATTEOLI

      Ministro delle Infrastrutture
     Piazzale di Porta Pia , 1

    00198 ROMA

                                                    e,p.c.   Egregio Signor 

                                                               Dr. Domenico CROCCO

   Capo Delegazione Italiana “CIG 

   italo-francese per il miglioramento 

   dei collegamenti nelle Alpi del Sud”

   Direttore Direzione Generale per

   la   Regolazione dei Lavori Pubblici

  Via Nomentana, 2

  00161 ROMA

Oggetto: nuovo Tunnel di Tenda - adempimenti in vista di prossima riunione della "CIG italo-francese per il miglioramento dei collegamenti nelle Alpi del Sud"
 

 

Caro Ministro,
 

sono con la presente ancora una volta a far ricorso alla Tua collaborazione, sempre autorevole e preziosa, in merito al nuovo Tunnel di Tenda. Va ricordato che la riunione di Parigi, tenutasi il 15 dicembre u.s., della "Conferenza Intergovernativa italo-francese per il miglioramento dei collegamenti nelle Alpi del Sud" ha potuto registrare progressi incontrovertibili sotto un duplice punto di vista: intanto, per quel che attiene il profilo legislativo, l'entrata in vigore dell'Accordo Internazionale ha consentito, da parte dei due Governi nazionali, di conferire importanti nuove competenze alla CIG, in quanto autorità amministrativa comune preposta sia all'attuale esercizio del Tunnel di Tenda, sia, in prospettiva, alla verifica della corretta esecuzione dell'Accordo anche in ciò che riguarda la costruzione della nuova galleria.
Inoltre, va detto che Anas ha sostanzialmente pronto per le procedure dell'appalto integrato il progetto definitivo del nuovo Tunnel di Tenda.
Accanto a questi dati di fatto, per quel che risulta al sottoscritto, due soli sono i fattori che ancora si frappongono all'affidamento dei lavori: più precisamente, le due delegazioni stanno proprio in questi giorni approfondendo il regime fiscale a cui saranno sottoposti i lavori del nuovo Tunnel, particolarmente in ordine alle future modalità di versamento del contributo francese, in particolare per quanto riguarda le procedure legate all'IVA. In merito a tale questione, so che già nella seconda metà di gennaio rappresentanti di Ministero dell'Economia e delle Finanze, Agenzia delle Entrate e Anas per la parte italiana avranno modo di approfondire le diverse soluzioni sul tavolo insieme alla controparte d'Oltralpe, rappresentata da Ministère du Budget, des Comptes Publics  et de la Fonction Publique.
La seconda questione che resta sul tavolo è quella connessa agli onorari di Anas, così come regolati dal Contratto di Programma, questione che, nel corso della riunione su richiamata della CIG a Parigi, ha destato qualche perplessità nella delegazione francese.
Queste le ragioni, caro Ministro, che m'inducono a rivolgermi direttamente a Te, nella certezza che un Tuo intervento, insieme all'ottimo lavoro svolto dalla Delegazione italiana in seno alla CIG guidata dal dottor Domenico Crocco, potrà essere risolutore e consentire alla prossima riunione della CIG, prevista il 10 febbraio a Roma, di avviare la procedure per l'affidamento dei lavori del nuovo Tunnel di Tenda.
RingraziandoTi e restando assolutamente a disposizione, Ti saluto cordialmente.
 

On. Raffaele Costa
